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COMUNICATO STAMPA
Venezia, aprile 2018
L’Orchestra da Camera di Mantova diretta da Kerem Hasan 

esegue Grieg e Brahms
L’Orchestra da Camera di Mantova, guidata da Kerem Hasan, sarà protagonista del prossimo concerto della Stagione Sinfonica della Fondazione Teatro La Fenice. Nell’appuntamento di lunedì 16 aprile 2018 alle ore 20.00 (turno S) al Teatro La Fenice, la prestigiosa compagine eseguirà un programma musicale in due tempi che affiancherà al Concerto in la minore op. 16 di Edvard Grieg – eseguito, per la parte solistica, dal pianista Alessandro Taverna – la Sinfonia n. 2 in re maggiore op. 73 di Johannes Brahms. 
Il Concerto in la minore per pianoforte e orchestra op. 16 di Edvard Grieg (1843-1907) fu scritto nel corso del 1868, quando il compositore contava venticinque anni d’età ed era fresco di matrimonio e di paternità. Presentato con successo nel ’69 dallo stesso Grieg nel ruolo solistico, fu sottoposto per un trentennio abbondante a continue rifiniture, in parte ispirate da Franz Liszt, che ne fu grande estimatore. Dal 1872, con la pubblicazione, la diffusione fu garantita. Sugli esempi di Chopin e Schumann, il Concerto concede predominio alla tastiera rispetto all’orchestra e si distingue per la brillantezza e la piacevolezza delle idee: caratteristiche che lo rendono oggi una delle pagine più gradite dagli interpreti della tastiera e dal pubblico.

Dopo la lunghissima, faticosa gestazione della Prima Sinfonia (avviata nel 1854 e conclusa nel 1876), a Johannes Brahms (1833-1897) non furono necessari che pochi mesi per realizzare la Seconda, un’opera in forte contrasto con la precedente, caratterizzata da climi sereni, accenti pastorali e una cantabilità diffusa non estranea ai riflessi dello stile liederistico, a quel tempo già lungamente frequentato. La sua prima esecuzione ebbe luogo a Vienna alla fine di dicembre del 1877, con la bacchetta di Hans Richter: fu un successo immediato, tanto da far adottare la partitura, con amorevole ammirazione, come la Viennese, «immagine fedele della fresca e sana vita che non si può trascorrere che nella bella città del Danubio», come avrebbe commentato Eduard Hanslick.
Come di consueto, il concerto sarà preceduto da un incontro a ingresso libero con il musicologo Roberto Mori, che dalle 19.20 alle ore 19.40 illustrerà il programma musicale nelle Sale Apollinee del Teatro La Fenice.

I biglietti per il concerto (da € 15,00 a € 60,00) sono acquistabili nei punti vendita Vela Venezia Unica di Teatro La Fenice, Piazzale Roma, Tronchetto, Ferrovia, Piazza San Marco, Rialto linea 2, Accademia, Mestre, tramite biglietteria telefonica (+39 041 2424) e biglietteria online su www.teatrolafenice.it.

Kerem Hasan 

Direttore. Nato a Londra nel 1992, studia piano e direzione d’orchestra al Royal Conservatoire of Scotland e si perfeziona alla Hochschule für Musik Franz Liszt di Weimar. Attualmente frequenta la Hochschule der Künste di Zurigo sotto la guida di Johannes Schlaefli. Come finalista alla Donatella Flick Conducting Competition dirige la London Symphony Orchestra in un concerto al Barbican Centre di Londra. Dopo il debutto con la Royal Northern Sinfonia, guida formazioni quali Tonhalle Orchestra Zurich, bbc Scottish Symphony Orchestra, Royal Flemish Philharmonic, Royal Scottish National Orchestra e Lucerne Festival Strings. Tra le masterclass cui è stato invitato a partecipare negli ultimi tempi si menzionano almeno quelle con Bernard Haitink, David Zinman, Edo de Waart, Gianandrea Noseda ed Esa-Pekka Salonen. Nel corso del tempo riceve borse di studio dall’abrsm (Associated Board of the Royal Schools of Music), dalla Solti Foundation e dell’associazione Help Musicians uk. Nel 2016 vince il Dirigentenforum del Deutscher Musikrat, e nell’estate dello stesso anno partecipa alla Conducting Academy dell’Aspen Music Festival, dove studia con Robert Spano, Hugh Wolff e Federico Cortese. In quell’occasione gli è assegnato il Robert J. Harth Conductor Prize, che gli permette di tornare in Colorado come Conducting Fellow l’estate successiva. Recentemente ha diretto concerti con la Meininger Hofkapelle e con il Musikkollegium di Winterthur, ed è stato scelto come assistente di Vladimir Jurowski alla London Philharmonic Orchestra.

Alessandro Taverna 

Pianista. Veneziano di nascita, ha studiato alla Fondazione Musicale Santa Cecilia di Portogruaro, diplomandosi sotto la guida di Laura Candiago Ferrari. Ha completato la sua formazione all’Accademia Pianistica di Imola con Franco Scala, Leonid Margarius e Piero Rattalino. In seguito ha conseguito il diploma cum laude all’Accademia Nazionale Santa Cecilia di Roma con Sergio Perticaroli, e si è perfezionato alla Lake Como Piano Academy e alla Hochschule für Musik di Hannover con Arie Vardi. Dopo l’affermazione al Concorso pianistico di Leeds, nel 2009, si è esibito in prestigiose sale e stagioni musicali quali Teatro alla Scala, San Carlo di Napoli, Musikverein di Vienna, Royal Festival Hall e Wigmore Hall di Londra, Gasteig di Monaco, Konzerthaus di Berlino, Philharmonic Hall di Liverpool, Sala Verdi e Auditorium di Milano, Bridgewater Hall di Manchester, Auditorium Parco della Musica di Roma, mito Settembre Musica. Ha suonato come solista con orchestre quali Filarmonica della Scala, Münchner Philharmoniker, Royal Philharmonic Orchestra, Minnesota Orchestra, Royal Liverpool Philharmonic, Bucharest Philharmonic, Scottish Chamber, Bournemouth Symphony, Orchestra dell’Accademia Teatro alla Scala, collaborando con direttori quali Chailly, Luisi, Maazel, Harding, Mariotti, Fischer, Orizio, Goebel. Si è distinto in competizioni pianistiche tra le quali la Piano-e-Competition (Stati Uniti), i concorsi di Londra e di Hamamatsu (Giappone), il Ferruccio Busoni di Bolzano, il Premio Venezia, il Premio Scriabin di Grosseto, il Premio Arturo Benedetti Michelangeli.

L’ Orchestra da Camera di Mantova nasce nel 1981 e s’impone da subito all’attenzione generale per brillantezza tecnica, assidua ricerca della qualità sonora, sensibilità ai problemi stilistici. Nel 1997 i critici musicali italiani le assegnano il Premio Franco Abbiati quale miglior complesso da camera, «per la sensibilità stilistica e la metodica ricerca sulla sonorità che ripropone un momento di incontro esecutivo alto tra tradizione strumentale italiana e repertorio classico». La sede dell’Orchestra è il Teatro Bibiena di Mantova, autentico gioiello di architettura e acustica. Nel corso della trentennale vita artistica la formazione collabora con alcuni tra i più apprezzati direttori e solisti del panorama internazionale. Tra questi, Vladimir Ashkenazy, Steven Isserlis, Maria João Pires, Gidon Kremer, Shlomo Mintz, Joshua Bell, Viktoria Mullova, Salvatore Accardo, Umberto Benedetti Michelangeli, Giuliano Carmignola, Uto Ughi, Mischa Maisky, Enrico Dindo, Mario Brunello, Miklós Perényi, Sol Gabetta, Alexander Lonquich, Bruno Canino, Katia e Marielle Labèque, Maria Tipo, Kent Nagano e gli indimenticabili Astor Piazzolla, Severino Gazzelloni e Aldo Ciccolini. Protagonista di innumerevoli concerti in Italia e all’estero, si esibisce nei principali teatri e sale da concerto della maggior parte dei Paesi europei, di Stati Uniti, Centro e Sud America, Asia. Negli ultimi quindici anni, l’attività nazionale e internazionale dell’Orchestra s’incentra sull’ideazione e realizzazione di importanti cicli monografici, tra i quali, innanzitutto, il Progetto Beethoven (2002-2004), diretta da Umberto Benedetti Michelangeli e affiancata da alcuni tra i più rinomati solisti italiani. Nella stagione 2004-2005, con Alexander Lonquich, propone un progetto che, dedicato ai Concerti per pianoforte di Mozart, debutta nel maggio 2004 al Parco della Musica di Roma e, in seguito, è ospitato da numerose società concertistiche. Dal 2004 al 2007, di nuovo sotto la guida di Umberto Benedetti Michelangeli, intraprende un ciclo incentrato sulla produzione sacra ancora di Mozart, integralmente accolto dall’Abbazia di Chiaravalle a Milano e riproposto in diverse altre città italiane. In occasione del bicentenario della morte di Haydn (1732-1809), l’Orchestra da Camera di Mantova dà vita a un progetto triennale, intitolato Haydn l’europeo che amava l’Italia, eseguendo un’ampia selezione dell’imponente produzione sinfonica, sacra e cameristica del genio di Rohrau. Nel 2010, bicentenario della nascita di Schumann, affronta l’integrale delle Sinfonie del musicista tedesco, cogliendo consensi unanimi di pubblico e critica. L’Orchestra da Camera di Mantova effettua registrazioni televisive e radiofoniche, tra le altre, per Rai, Bayerischer Rundfunk e Rsti. Dal 1993 è impegnata nel rilancio delle attività musicali della sua città, attraverso la stagione concertistica Tempo d’Orchestra che ospita regolarmente alcuni fra i principali solisti, gruppi cameristici e orchestre del panorama internazionale. Nel maggio 2013 ha dato vita al Mantova Chamber Music Festival Trame Sonore, manifestazione che si svolge nei principali luoghi d’arte cittadini e ha da subito ottenuto un’attenzione e una partecipazione straordinarie. La prossima edizione è in programma dal 30 maggio al 3 giugno 2018 (www.mantovachamber.com).
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